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COMUNICATO STAMPA 

 

La cyberguerra e le imprese 

 

Reati informatici in Piemonte +19,1% 

  

L’incidenza del fenomeno in Piemonte è pari a 68 denunce ogni 

10 mila abitanti 

 

Giorgio Felici (Presidente di Confartigianato Piemonte): 

“in un contesto di crescente digitalizzazione dell’economia, 

ripone in primo piano il tema della sicurezza informatica di enti 

e imprese, sicurezza che deve però andare di pari passo con la 

qualità della connessione Internet” 

 

Ai tempi della cyberwar sicurezza informatica cruciale per il 

42,1% delle micro e piccole imprese 

 

 

 
 

Le imprese piemontesi sempre più soggette a reati informatici. Nell’ultimo 

anno, nella nostra regione, sono cresciuti del 19,1%, un valore più alto 

rispetto alla media nazionale fermatasi ad un +18,4%. 

 

 Nona regione in questa classifica in cui svettano Toscana con +35,5%, Puglia 

con +25,0% e Lombardia con +24,8%. 

 

 L’incidenza del fenomeno in Piemonte è pari a 68 denunce ogni 10 mila 

abitanti, anche in questo caso con una intensità superiore alla media italiana 

fermatasi a 54. Inoltre, secondo la rilevazione tematica di Eurobarometro della 

Commissione europea in Italia la quota di micro, piccole e medie imprese che 

nell’ultimo anno ha fronteggiato almeno un attacco informatico è del 37%, 

superiore di 9 punti percentuali rispetto al 28% della media Ue. 

 

Di fronte a questi numeri Commenta Giorgio Felici, Presidente di 

Confartigianato Imprese Piemonte: “la sicurezza informatica è sempre più un 

 

 

 

 

 

 

 

 

A s s o c ia z io n i     
F e d e r a t e  
 

 

 

 

ALESSANDRIA 

Spalto Marengo  

Palazzo Pacto 

Tel  0131/28.65.11 

Fax  0131/22.66.00 

e-mail 
infoartigiani@confartigianatoal.it 
 

 

 

ASTI 

P.zza Cattedrale, 2 

Tel  0141/59.62 

Fax  0141/59.97.02 

e-mail 
info@confartigianatoasti.com 

 

 

BIELLA 

Via Galimberti, 22 

Tel  015/855.17.11 

Fax  015/855.17.22 

e-mail 
biella@biella.confartigianato.it 
 

 

 

CUNEO 

Via 1° Maggio, 8 

Tel  0171/45.11.11 

Fax  0171/69.74.53 

e-mail 
confartcn@confartcn.com 
 

 

 

PIEMONTE ORIENTALE 

(NO-VCO-VC) 

Via S. F. d’Assisi, 5/d 

Tel  0321/66.11.11 

Fax  0321/62.86.37 

e-mail 
info@artigiani.it 
 

 

 

TORINO 

Largo Turati, 49 

Tel  011/506.21.11 

Fax  011/506.21.00 

e-mail 
info@confartigianatotorino.it 
 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

mailto:info@confartigianato.pèiemonte.it


 

 

     

 
C o n f a r t ig i a n a t o  I m p r e s e  P ie m o n t e  
   
Via Andrea Doria, 15 - 10123 Torino - Tel. 011/8127500 – 011/8127416  Fax  011/8125775 
www.confartigianato.piemonte.it   e-mail: info@confartigianato.piemonte.it 

 
 

 

 

fattore cruciale per le MPI che mostrano una crescente consapevolezza sui rischi 

della digitalizzazione e dedicano molta attenzione alla sicurezza, in termini di 

prevenzione di attacchi ed eventuali azioni di recupero dei dati. L’ISTAT stima 

che il 42,1% delle micro e piccole imprese (MPI) lo considera molto 

importante o cruciale. Gli “attacchi” possibili sono infatti numerosi e di diversa 

natura (si può trattare di virus, spyware o malware, attacco di phishing, 

acquisizione di account o furto di identità, hacking (compresi i tentativi) di conti 

bancari online, accesso non autorizzato a file o reti, ransomware (malware che 

limita l’uso dei dispositivi e permette di ripristinare le funzionalità dopo il 

pagamento di un riscatto), attacco DoS (che impedisce di accedere alla rete o alle 

risorse del computer), ascolto non autorizzato di videoconferenze o messaggi 

istantanei)”. 

 

"Solo nel 2022, - prosegue Felici -il 61% di tutti i cyberattacchi hanno avuto 

come obiettivo le PMI di tutto il mondo. Buona parte delle motivazioni risiede 

nel fatto che le PMI sono poco attrezzata alla prevenzione degli attacchi cyber e 

conservano una grande quantità di informazioni riservate. Dalle buste paga alle 

informazioni bancarie, obiettivo ghiotto per i cyber criminali. Bisogna 

sicuramente mettere in atto, più che attività formative, vere e proprie campagne 

di sensibilizzazione sul tema, facendo capire alle PMI che gli attacchi possono 

non solo essere paralizzanti a livello lavorativo ma possono minare la fiducia dei 

clienti.” 

 

“Il recente attacco hacker verificatosi su scala mondiale nei giorni scorsi -

continua Felici- come evidenziato nella nota del Governo, è stata una probabile 

azione di criminali informatici, che richiedono il pagamento di un ‘riscatto’. 

Quest’ultima crisi, in un contesto di crescente digitalizzazione dell’economia, 

ripone in primo piano il tema della sicurezza informatica di enti e imprese, 

sicurezza che deve però andare di pari passo con la qualità della connessione 

Internet – sia fissa sia mobile.” 

 

Michela Frittola, ufficio stampa Confartigianato Piemonte tel. 331/9332430 
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